
Il vero rugby è “mini”

Domenica 16 marzo, mentre l’Itarugby ancora si leccava le
ferite per uno dei peggiori 6 Nazioni della storia, il rugby
vero,  quello  delle  levatacce  all’alba,  delle  trasferte  in
provincia, dei terzi tempi con quaranta persone intorno al
pentolone  pieno  di  pasta  al  sugo  e  salsicce,  era  già  in
azione: vivo, vegeto e sorridente.

 

Un esempio? eccolo: 350 (dico trecentocinquanta!!) bambini fra
i  4  e  i  10  anni,  un  fiume  di  genitori,  allenatori,
accompagnatori, dirigenti hanno invaso il quartiere romano di
Corviale  per  la  quarta  edizione  del  torneo  Carla  Negri,
organizzato dall’Arvalia Villa Pamphili per commemorare la sua
grande “capitana” prematuramente scomparsa.

 

Le squadre sono venute, oltre che da Roma, anche da Piacenza,
Terni,  L’Aquila,  Benevento,  Prato,  portandosi  dietro  dei
bambini che in campo sembravano avere in bocca il ciuccio
anziché il paradenti.

 

Le classifiche? sì, ci sono state, e te le riporto in calce,
ma  non  credo  siano  fondamentali.  Fondamentale  è  stato  lo
spirito  che  ha  animato  la  giornata  e  che,  fuori  da  ogni
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retorica, può essere definito davvero sportivo. Genitori che a
bordo campo incitavano i propri figli e poi si giravano verso
altri papà e mamme per fare i complimenti ai ragazzi delle
squadre avversarie. Mamme che si scambiavano consigli su come
organizzarsi  per  gli  accompagnamenti  dei  figli  agli
allenamenti  (l’ho  sempre  sostenuto:  lo  sport  italiano  va
avanti, soprattutto nelle grandi città, grazie alle mamme che
si  sobbarcano  tutti  gli  accompagnamenti,  anche  con  grande
creatività e senso dell’organizzazione).

 

Senza  voler  fare  polemiche  da  bar,  vorrei  semplicemente
richiamare l’attenzione dei dirigenti federali sulla vitalità
del movimento di base, che andrebbe supportato, incoraggiato,
aiutato. Magari evitando di polverizzare soldi per iniziative
territoriali federali, ma puntando sulla valorizzazione delle
società che sul territorio già operano da anni, conoscono bene
i  problemi  e  hanno  anche  le  soluzioni.  Mancano  spesso  di
organizzazione,  di  cultura  manageriale,  di  modelli  di
sviluppo,  e  anche  di  soldi:  tutti  elementi  di  cui  la
federazione dispone e che potrebbe ripartire in maniera nuova
e diversa dal passato. Tanto, peggio di così, a livello alto,
è difficile che possa andare.
Queste sono le classifiche finali del torneo Carla Negri,
divise per categoria:
Under 10: 1° ex aequo Gispy Prato e Primavera blu. A seguire,
in  ordine  di  classifica:  L’aquila,  Villa  Pamphili  bianco,
Villa Pamphili verde, Lyons Piacenza, URC, CUS Roma, Primavera
gialla, Benevento.

 

Under  8  :  1°  Prato.  A  seguire,  in  ordine  di  classifica:
Primavera, Villa Pamphili bianco, URC, Villa Pamphili verde,
L’Aquila, Lyons piacenza, CUS Roma, Terni, Benevento.

 



Under 6: Tutte prime!! In ordine alfabetico: CUS Roma, Prato,
Primavera, URC, Villa Pamphili bianco, Villa Pamphili verde.
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